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Cellino: «Ci dicano come
tenere in piedi il sistema»
Bragaglio: «Al 50% e con le
mascherine perché no?»

/ La ripresa dei campionati si
avvicina e il tifoso si chiede se
e quando potrà tornare a tifare
la propria squadra dal vivo. Il
calcio dovrebbe rimettersi in
moto attorno a metà settem-
bre con la Coppa Italia riserva-
ta quest’anno a squadre di A, B
e C, ma non ai Dilettanti; il 19
inizierà la serie A, il 26 la B. Il
basket anticiperà tutti e dalla
prossima settimana darà il via
alla Supercoppa.

Il personaggio. Il professor
Franco Locatelli, medico e ac-
cademico bergamasco, presi-
dente del Consiglio Superiore
di Sanità e membro del Comi-
tato Tecnico Scientifico, noto
al grande pubblico per essere

intervenuto durante i periodi
di lockdown in numerose con-
ferenzestampa a fianco del ca-
po della Protezione Civile An-
gelo Borrelli, che ha visto poi
aumentarelapropriapopolari-
tàcon un’imitazione del comi-
coMaurizio Crozza chelo stes-
soLocatelli hadichiaratodi ap-
prezzare, la pensa così: «Alme-
no all’inizio - dice al telefono
al nostro giornale - mi spiace,
ma la gente non potrà tornare
negli stadi e nei palasport. Poi
vedremo».

«Sonoanche io unappassio-
nato di sport e un tifoso di cal-
cio, ma la salute - ripete da
giorni Locatelli - viene prima
di tutto e bisogna pensare a
quellacontinuandoa compor-
tarsi con responsabilità. Solo
in questo modo riusciremo a
contenere il virus». Il Covid,
conl’aumento deicasinegli ul-
timi giorni un po’ in tutta Ita-

lia, preoccupa ancora e per le
manifestazioni che richiama-
no migliaia di persone il Cts ri-
tiene che sia meglio non ri-
schiare. Locatelli non è un ne-
gazionista e lo dimostra quan-
to ha dichiarato sulle scuole:
«Bisogna riaprirle a tutti i costi
perché i contagi aumentano,
ma siamo ancora in vantaggio
e possiamo contenere l’epide-
mia». Diverso il discorso sulle
discoteche: «Chiuderle era
una scelta improcrastinabile -
ha dichiarato un paio di giorni
faFrancoLocatelli - dopo quel-
lo che abbiamo visto crearsi
con situazioni di assembra-
mento. Dobbiamo evitare tut-
to questo per non ritrovarci al
punto di prima».

Le reazioni. Nella nostra pro-
vincia si registrano le reazioni
dei presidenti delle due squa-
dre che portano più tifosi negli
impianti. Un Brescia in serie B
di media ha quasi sempre avu-
to 7-8.000 spettatori. Massimo
Cellinodice: «In uno stadioco-
me il nostro che contiene al-
meno20.000spettatori nonca-
pisco perché non si possa far-
neentrare almenolametà. Sia-
moall’aperto, il distanziamen-
to può essere garantito e al li-
mite si può anche chiedere ai
tifosi di indossare la mascheri-

na. Non voglio passare per
quello che vuole riaprire a tut-
ti i costi gli stadi, ma allora ci
dicano come fare a tenere in
piedi il sistema».

La Germani ha una media di
oltre 4.000 spettatori a partita,
ora dovrà ricominciare a porte
chiuse? «Seguo con attenzio-
ne i dati dei contagi - dice la
presidentessaGraziella Braga-
glio- ,ma credo sidebba aspet-
tare almeno la fine dell’estate
per avere un quadro chiaro. La

penso però come Cellino: noi
abbiamo un palasport che
può tenere oltre 5.000 perso-
ne, penso si possa riempirlo
per metà facendo entrare la
gente in modo ordinato e con
le mascherine. Non siamo in
locali piccoli dove c’è il rischio
che la gente si appiccichi tutta
sudata. L’1 settembre dobbia-
moospitare la partita diSuper-
coppaconVarese, manonsap-
piamo ancora come regolar-
ci». //

FrancoLocatelli.
NatoaBergamo il 3 luglio 1960, è
unmedico eaccademico italiano.
Dal 22 febbraio2019 èanche
presidentedel Consiglio

Superioredella Sanità. Èmembro
del Cts, il Comitato Tecnico

Scientifico.
Laureatoall’UniversitàdiPavia in

medicinae chirurgia, è
specializzato inpediatriaed
ematologia. Èdirettoredel

dipartimentodionco-ematologia
e terapia cellulareegenica

all'ospedalepediatricoBambino
Gesù, èprofessoreordinariodi
pediatriapresso l'Università La
SapienzadiRoma.Ha sviluppato
nuovetecnicheper il trapiantodi

celluleematopoietiche,
contribuendoalle cureper la
leucemia.Nel 2005è stato

medagliad’oro almeritodella
sanitàpubblica.

FeralpiSalò oggi in campo a porte chiuse e tante precauzioni

SALÒ.Debuttala nuovaFeralpi-
Salò che oggi alle 17 ospita al
Turina la Primavera dell’Hel-
las Verona.

Èquesta la prima vera sgam-
bata dall’inizio del ritiro, cioè
dopo una settimana di allena-
menti e l’avversaria è stata
scelta proprio all’ultimo, do-
po la decisione di annullare
tutte le amichevoli già previste
contro i dilettanti (oggi il Pre-
valle d’Eccellenza, poi il Villa
Valle, il Ciliverghe ed il Crema)

per via delle problematiche re-
lative ai protocolli anti Covid,
che sono diversi tra professio-
nisti e dilettanti.

Gli scaligeri gialloblù, però,
devonoseguire le stesseproce-
dure dei professionisti, quindi
non ci sono problemi perché
la gara possa essere disputata.

Non sarà comunque una
passeggiata, perché tutto do-
vràavvenire secondola rigoro-
sa normativa anti Covid 19. La
gara sarà a porte chiuse, con
accessi separati e distanzia-
mento negli spogliatoi e ma-
scherine per chi è in panchi-
na.

I giovani dell’Hellas non fa-
ranno certo da sparring part-
ner. I ragazzi guidati dall’ex
centrocampista del Napoli Ni-
cola Corrent (un anno fa il suo
vice era Alessio Baresi, ora

all’Under 17 della FeralpiSalò)
infatti si stanno preparando
per la finale di Primavera Tim
Cup contro la Fiorentina, in
programma mercoledì 26 ago-
sto al Mapei Stadium di Reg-
gio Emilia, ed hanno già rag-
giunto una buona condizione
atletica, avendo già disputato
un buon test (1-1 il risultato fi-
nale) contro i pari età della Ju-
ventus.

Parteciperà al match odier-
no anche Victor De Lucia, che
pare però allontanarsi sempre
di più dalla FeralpiSalò. Il por-
tiere, infatti, ha diverse offerte
dalla cadetteria. Il club più in-
teressato pare la Virtus Entel-
la, che ha appena ufficializza-
to Bruno Tedino come nuovo
allenatore.

«Non so cosa succederà -
spiega l’estremo difensore

classe ’96 -, dipende da cosa
decideranno le società. Per
me la priorità in questo mo-
mento è pensare alla Feralpi-
Salò. Certo, fa molto piacere
averedelle richieste dalla cate-
goria superiore. Significa che
ho fatto bene e per questo mo-
tivo sono contento».

Saràdifficile cheDe Lucia di-
sputi il suo terzo campionato
sul Garda. Se dovesse rimane-
re, però, lo farebbe volentieri:
«Il progetto è diverso rispetto
alle stagioni passate, ma è im-
portante. Ci sono nuove rego-
le da seguire e questa società
hadecisodi fare un mix tragio-
vani ed esperti. Ci sono quindi
tutti i presupposti per fare be-
ne».

Il portierone campano ha
voglia di tornare in campo:
«La testa è già al calcio giocato.

Lavoriamotantoin allenamen-
to, ma si punta sempre a rag-
giungere determinati obiettivi
in partite ufficiali, che arriva-
no solamente con l’inizio del
campionato. Pavanel? È una
persona molto determinata e
mi ha fatto una bellissima im-
pressione. La penso come lui:
questaFeralpiSalò devepensa-
re solamentea vincerepiù par-
tite possibili, senza puntare ad
unaposizione precisainclassi-
fica».

In serata, al termine della
partita contro l’Hellas Verona,
è in programma la seconda
’Cena in paese’: staff tecnico e
giocatoriceneranno sutavola-
te allestite dai ristoratori in
Fossa a Salò con la collabora-
zione dell’Hotel Commer-
cio. //
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